
 

 

  

CELEBRAZIONE DEL ROSARIO    
 

Misteri gioiosi 
 
 
  
  
  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 “Da tutta la Chiesa saliva  

incessantemente la preghiera a Dio” (At 12, 5) 

(At 12, 5) 
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Inizio: “Ave Maria” di Luigi Picchi a 2 voci  
  

Introduzione al Rosario  
 

  
O Dio vieni a salvarmi.  
Signore, vieni presto in mio aiuto.  
  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  

Com’era nel principio e ora e sempre,  nei 
secoli dei secoli. Amen.   
 

  

MISTERI Gioiosi 
 

  

Primo mistero della gioia:  
l’angelo annuncia a Maria la nascita di Gesù. 

  

Dal Vangelo secondo Luca (1,26-28.30-31)  
 
L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il 
Signore è con te». L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo 
darai alla luce e lo chiamerai Gesù».   
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra.  
  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, come 
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla 
tentazione, ma liberaci dal male.  
  

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.  
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Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora 
della nostra morte. Amen. (x 10)  
  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
  

Com’era nel principio, ora e sempre,  nei 
secoli dei secoli. Amen.   
  

 Madonna delle Grazie, prega per noi.  
 
Dopo il primo mistero: “Rosa vernans caritatis” (prima strofa) 
 
Secondo mistero della gioia:   
Maria fa visita alla cugina Elisabetta. 

  
Dal Vangelo secondo Luca (1,39-40. 41b-42.45) 
 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, 
salutò Elisabetta. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
  
Padre nostro…  
Ave Maria (x 10)  
Gloria al Padre…  
  
Madonna delle Grazie, prega per noi.  
  
Dopo il secondo mistero: “Rosa vernans caritatis” (seconda strofa) 
 
  
Terzo mistero della gioia: Gesù, il figlio di Dio, nasce 
dalla Vergine Maria. 
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Dal Vangelo secondo Luca (2,1.4a.6-7) 
 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si 
facesse il censimento di tutta la terra. Anche Giuseppe, dalla 
Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide 
chiamata Betlemme. Mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per [Maria] i giorni del parto. Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una 
mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 
  
Padre nostro…  
Ave Maria (x 10)  
Gloria al Padre…  
  
Madonna delle Grazie, prega per noi.  
 
Dopo il terzo mistero: “Rosa vernans caritatis” (terza strofa) 
  
Quarto mistero della gioia:  
Maria e Giuseppe presentano Gesù al Tempio. 
  
Dal Vangelo secondo Luca (2, 22b.25a.27-28)   
 
Portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi 
portavano il bambino Gesù, anch’egli lo accolse tra le braccia e 
benedisse Dio. 
  
Padre nostro…  
Ave Maria (x 10)  
Gloria al Padre…  
  
Madonna delle Grazie, prega per noi.  
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Dopo il quarto mistero: “Veni sponsa Christi” di Luigi Picchi 
  

Quinto mistero della gioia:  
Maria e Giuseppe ritrovano Gesù nel Tempio, fra i 
dottori. 
  
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la 
festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono 
secondo la consuetudine della festa. Dopo tre giorni lo trovarono 
nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li 
interrogava. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: 
«Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, 
angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi 
cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del 
Padre mio?». 
 

Padre nostro…  
Ave Maria (x 10)  
Gloria al Padre…  
  
Madonna delle Grazie, prega per noi.  
  

  
Salve Regina  

 
  
 

Salve, Regina, Mater misericordiae, vita, 
dulcedo, et spes nostra, salve. Ad te 
clamamus, exsules filii Evae, ad te 
suspiramus, gementes et flentes in hac 
lacrimarum valle. Eia ergo, advocata 
nostra, illos tuos misericordes oculos ad 
nos converte. Et Jesum, benedictum 
fructum ventris tui, nobis, post hoc 
exilium, ostende. O clemens, O pia, O 
dulcis Virgo Maria.  
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Litanie  
  
Signore, pietà. Signore, pietà.  
Cristo, pietà. Cristo, pietà.   
Signore, pietà. Signore, pietà.   
   
Cristo, ascoltaci. Cristo, ascoltaci.   
Cristo, esaudiscici. Cristo, esaudiscici.   
   
Padre del cielo, che sei Dio, Abbi pietà di noi.    
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, Abbi pietà di noi.   
Spirito Santo, che sei Dio, Abbi pietà di noi. 
Santa Trinità, unico Dio, Abbi pietà di noi.   

Santa Maria, prega per noi   
Santa Madre di Dio, prega per noi  
Santa Vergine delle vergini,  prega per noi  
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Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
perdonaci, o Signore.    
   
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
ascoltaci, o Signore.    
   
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi.    
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Preghiera conclusiva  
  
Prega per noi, Santa Madre di Dio.   

E saremo degni delle promesse di Cristo.  
  

Preghiamo insieme: 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di 
Dio.  

Nella presente situazione drammatica, carica di sofferenze e 
di angosce che avvolgono il mondo intero, ricorriamo a Te, 
Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo rifugio sotto la tua 
protezione.  

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in 
questa pandemia del coronavirus, e conforta quanti sono 
smarriti e piangenti per i loro cari morti, sepolti a volte in un 
modo che ferisce l’anima.  

Sostieni quanti sono angosciati per le persone ammalate alle 
quali, per impedire il contagio, non possono stare vicini. 
Infondi fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le 
conseguenze sull’economia e sul lavoro.  

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre 
di misericordia, che questa dura prova finisca e che ritorni un 
orizzonte di speranza e di pace. Come a Cana, intervieni 
presso il tuo Figlio Gesù, chiedendogli di confortare le 
famiglie dei malati e delle vittime e di aprire il loro cuore alla 
fiducia.  

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i 
volontari che in questo periodo di emergenza sono in prima 
linea e mettono la loro vita a rischio per salvare altre vite. 
Accompagna la loro fatica e dona loro forza, bontà e salute.  
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Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati, ai 
sacerdoti e alle persone consacrate che, con sollecitudine 
pastorale e impegno evangelico, cercano di aiutare e 
sostenere tutti.  

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne 
di scienza, perché trovino giuste soluzioni per vincere la 
malattia.
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Benedizione  
  
Il Signore sia con voi.  

E con il tuo spirito.  
  

Sia benedetto il nome del Signore.  

Ora e sempre.  
  

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.  

Egli ha fatto Cielo e terra.  
  

Vi benedica Dio onnipotente Padre X e Figlio X e Spirito 
Santo. Amen.  
  

Andiamo in pace.  

Rendiamo grazie a Dio.   



 

  11  

Canto conclusivo  
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Papa Francesco ha chiesto che, nel mese di maggio, tutta la Chiesa 
potesse invocare l’intercessione della Beata Vergine Maria per la fine 
della pandemia e, in maniera particolare, invitava a innalzare 
suppliche per quanti ne sono stati colpiti più da vicino.  

Per ogni singolo giorno del mese di maggio, attraverso un calendario 
con alcune intenzioni specifiche, tutti i Santuari sparsi nel mondo, 
uniti in comunione di preghiera, hanno innalzato le loro invocazioni, 
che come profumo d’incenso si sono elevate verso il cielo.  

Trenta Santuari mariani a turno hanno guidato la preghiera per tutta 
la Chiesa e hanno proposto ai fedeli una serie di momenti da vivere 
nel corso della giornata. I fedeli di tutto il mondo sono stati invitati 
ad unirsi a questa “staffetta” di preghiera per la fine della pandemia. 
Nella preghiera sono stati ricordati i defunti, ma anche gli ammalati, 
chi vive la solitudine, gli operatori sanitari e tutti coloro che 
subiscono le conseguenze economiche e sociali di questa grande 
prova per l’umanità. 

 Il mese mariano dedicato a Maria 

Tradizionalmente il mese di Maggio è 
dedicato alla Madre del Signore. Il periodo 
primaverile vedeva tra i pagani e le 
religioni tradizionali particolari forme di 
culto agli dèi per questo tempo. In Spagna 
è nata la prima di forma di preghiera a 
Maria specialmente in questo tempo dal 
XIII secolo, tradizione ripresa poi in 
Germania dopo pochi decenni. San Filippo 
Neri, nel mese di maggio, faceva ornare le 
icone mariane di fiori primaverili già dal 
XVI secolo. Sembra però che già nella 
Chiesa dei primi secoli vi fosse una festa di 
particolare importanza il 15 maggio. 
 

“Maria è stata ed è presente nei 
giorni di pandemia, vicino alle 
persone che purtroppo hanno 
concluso il loro cammino terreno 
in una condizione di isolamento, 
senza il conforto della vicinanza 
dei loro cari. Maria è sempre lì, 
accanto a noi, con la sua 
tenerezza materna”. (Papa 
Francesco,  

24 marzo 2021) 
 


